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Poesia dialettale oggi. Dieci Voci di Puglia 

di MANUEL COHEN

Sono dieci le voci selezionate 
da Francesco Granatiero, in-
cluse, stando alle intenzioni del 
curatore, a rappresentare al 
meglio la poesia neo-dialettale 
pugliese d’oggi.  
Un compito non impossibile 

e tuttavia arduo qual è map-
pare il territorio e individuare 
una campionatura di rilievo: di 
fatto, la scommessa di un’an-
tologia sta nelle proposte, spe-
cie se non scontate. Ecco allora che ac-
canto alle conferme di autori riconosciuti 
a livello nazionale e quasi tutti diglossi: 
Lino Angiuli (1946), Nadia Cavalera 
(1950), Granatiero (1949), Vincenzo Lu-
ciani (1946) e Vincenzo Mastropirro 
(1960), figurano i ripescaggi di autori 
più defilati: Grazia Stella Elia (1931) e 
Giovanni Leuzzi (1948); e l’ostensione 
di tre giovanissimi di indubbio talento: 
Cristina Carlà (1982), Luigi Ianzano 
(1975), Giovanni Laera (1980). La scelta 
ricade, dunque, su autori viventi; da ciò, 
immaginiamo, derivi qualche assenza. 
La tradizione letteraria in dialetto della 

regione, storicamente si presenta povera 
e non particolarmente notevole, a tal 
punto che Pasolini e Dell’Arco, nello sti-
lare la storica crestomazia Poesia dia-
lettale del Novecento (Guanda 1952) in-
seriranno il solo Antonio Nitti, barese 
(1886-1951), liquidando nell’ampia in-
troduzione al volume tutta o quasi la pro-
duzione dialettale pugliese considerata 
epigonica rispetto ai due paradigmi rap-
presentati da Di Giacomo e Pascoli. Tut-
tavia, l’acquisizione di qualche consape-
volezza in più si attesta tra il primo e 
secondo Novecento, a tal punto che le 
presenze in antologie saranno vieppiù 
significative: Granatiero, con Nicola De 
Donno (1920-2004) e Pietro Gatti (1913-
2001) inclusi ne’ Le parole di legno (a c. 

di Mario Chiesa e Giovanni Te-
sio, Mondadori 1984; ancora 
Granatiero e Lino Angiuli in 
Poesia dialettale dal Rinasci-
mento a oggi (a c. di Giacinto 
Spagnoletti e Cesare Vivaldi, 
Garzanti 1991); mentre Franco 
Brevini, nella monumentale La 
poesia in dialetto (3 voll., Mon-
dadori 1999), relativamente al 
Novecento inserirà solo Gatti 
e Antonio Nitti (1886-1951).  

Eppure, una tradizione si rafforza e si 
realizza nella consapevolezza di chi ci ha 
preceduti, riconoscendone alcuni limiti 
evidenti: troppo vernacolo, troppa ‘pic-
cola patria’, troppa oleografia, troppa mi-
mesi del parlato, troppa ingenuità di mo-
tivi e temi, a volte un approccio 
stilistico-formale oltremodo scolastico. 
Ed è anche così che si rafforza il fare poe-
sia, anche smarcandosi da certi esiti, che, 
sebbene notevoli, sembrano proiettati al 
passato: Joseph Tusiani (1924-2020) di-
stante dall’avventura neo-dialettale; o 
Cristanziano Serricchio (1922-2012) con 
risultati un po’ arretrati rispetto alle pro-
poste dei contemporanei. In questa 
chiave di lettura occorrerà affrontare la 
proposta felice di Granatiero, ottimo 
poeta e raffinato studioso: accanto al-
l’introduzione al volume, con rapido ex-
cursus sulla poesia della regione ripartita 
in tre macro-aree linguistiche (la Capi-
tanata o garganica, la barese e la salen-
tina), ogni antologizzato è introdotto da 
un cappello, accompagnato da una suc-
cinta notizia bio-bibliografica. Il tutto, 
come dello stile di Granatiero, appuntato 
con rigore e con sobrietà, con acume cri-
tico e sottolineatura degli aspetti formali, 
della grafia e dell’accentazione o pronun-
cia. A ben leggere il volume, si ha la con-
sapevolezza di una crescita costante della 
regione, pur ricordando e evidenziando 
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come ogni voce sia e operi in piena au-
tonomia.  
Dell’ottimo poeta Granatiero colpi-

sce la continua e mai paga elaborazione 
formale: strutture che, partendo dalla 
tradizione letteraria, veicolano il nuovo, 
il presente, e anche un gusto contempo-
raneo: anche nello spiazzamento geogra-
fico di vivere a Torino e di scrivere nella 
lingua madre. Si legga Porta Palazze 
(Porta Palazzo) per cogliere aspetti di 
spaesamento e di deterritorializzazione 
culturale, di ambientazione Glocal; di 
mondo trasformato irredimibilmente.  
Di Angiuli, colpisce l’abilità versifi-

catoria e la facilità della rima che veico-
lano storie come micro-plot narrativi, 
racconti in versi di figure e figuranti che 
rappresentano il mondo di relazione 
dell’autore. 
Di Luciani, si apprezza la linearità di 

un verso rapido e incisivo, dalle clausole 
fulminee, venato d’ironia e di malinco-
nia, come può a volte essere l’occhio 
dell’esule. Si legga I radeche piccinenne, 
per avere contezza di una voce consape-
vole dell’umana gettatezza; dell’avere or-
mai radici labili, o esigue, ma di ricercare 
con costanza la propria couche d’ele-
zione.  
Della salentina Cavalera, nota voce 

dell’area di ricerca italiana, quell’unicum, 
consegnato alla Storia letteraria, rappre-
sentato dal libro Salentudine (Marsilio, 
2004), un laboratorio alchemico di ri-
cerca nella phonè d’origine che è una 
sorta di splendido libro-miniera.  
Di Mastropirro, voce mercuriale 

dalle innumerevoli accensioni o esercizi 
di surrealtà e simbolismo, colpisce il 
verso che per temi e motivi risulta quasi 
mai ovvio, come spesso travalica codici 
e/o strutture con sensatissima e appa-
rente noncuranza: mostrando tutta la 
padronanza di un verso libero (e musi-
cale) di gusto contemporaneo.  
La Stella Elia, con voce apparente-

mente tradizionale, sfoggia un verso di-
steso, lirico ed esistenziale, di rara in-
tensità e di rara consapevolezza della 

funzionalità stessa del verso, in totale 
contrasto con certe mode che fanno della 
poesia una piccola prosa continua… 
Leuzzi, il più omerico tra i 10, si affida 

a un’ottava rima rivisitata e spesso ever-
siva rispetto al canone. Il risultato è un 
impasto di lingua popolare stratificata 
(polisemica e contaminata) di buona fa-
scinazione. 
Carlà, la più giovane del gruppo, pro-

pone ampie campiture di versi liberi e 
apparentemente disinvolti, chiari e as-
sertivi, in cui la pronunzia ’orizzontale’ 
sposa un universo sensibile popolato di 
piccole creature.  
Le strutture chiuse di Ianzano, con 

in attivo già buone prove, colpiscono per 
la felice, al contempo, intuitiva e colta 
coabitazione tra tensione letteraria e sen-
sibilità a cogliere le sottili sfumature 
dell’io e del mondo di relazione. Voce 
dal talento puro, educata alla pazienza 
filologica e alla sonorità della lingua della 
Koinè. Voce tra le migliori della sua ge-
nerazione per quella capacità di andare 
a fondo, di affrontare l’orizzontalità del 
quotidiano non perdendo mai di vista la 
verticalità della visione. 
Come, per altri versi e vie, Ianzano, 

così Laera, nutritosi di ampie letture 
internazionali le cui risonanze è, a volte 
dato di cogliere nei suoi testi. Poeta-fi-
lologo, presenta nei versi un mondo psi-
chico lottante e/o afferente sempre a un 
mondo immaginato o dalla forte marca-
tura visionaria di stampo europeo. Anche 
nel suo caso, la ricerca linguistica è con-
grua a rivelare le zone  d’ombra, gli scavi, 
filologici e metafisici di sicura evocatività 
e impatto.  
Una antologia riuscita negli intenti e 

nei risultati, questa di Granatiero, che 
appare nella notevole collana cura da 
Giovanni Tesio per Carabba, la storica 
griffe della poesia italiana, dopo le cre-
stomazie regionali di Sicilia e Piemonte, 
nell’ottica, anche geo-critica, di un map-

ping autorevole e autoriale.  

Poesia dialettale oggi. Voci di Puglia, a c. di 
Francesco Granatiero, Carabba, Lanciano 2024 
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